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Statuto

Associazione “Il Girasole”

FINALITA’

Art.1) - L’Associazione ”Il Girasole”, più avanti chiamata per brevità “Associazione”, svolge attività a favore dei portatori di handicap e delle loro famiglie. L’Associazione propone di raggiungere i suoi fini attraverso le seguenti principali attività:

1) promuovere iniziative di studio, ricerca e convegni in merito alle problematiche connesse ai disagi dei portatori di handicap;

2) garantire l’applicazione della legge 104/92 ed in particolare lo sviluppo dei progetti speciali che riguardano i disabili gravissimi di cui alla L 162/1998;

3) stabilire accordi con associazioni costituite o in via di costituzione con finalità di lavorare insieme nel caso in cui ci siano dei comuni obiettivi operativi, pur nel rispetto della reciproca autonomia;

4) collaborare e programmare con la Protezione Civile di San Nicola per realizzare idonei interventi, in caso di emergenza, a favore dei portatori di handicap (gruppo elettrogeno, ossigeno, telesalvalavita ed altro, direttamente a domicilio);

5) promuovere l’inserimento lavorativo dei portatori di handicap, tramite un’adeguata attività di informazione in merito alle fonti normative che attualmente vigono in Italia;

6) sensibilizzare l’opinione pubblica e le amministrazioni pubbliche affinché vi sia una continua collaborazione con l’Associazione volta a dare un adeguato sostegno al disagio del portatore di handicap e delle relative famiglie;

7) diffondere la cultura del volontariato a favore dei portatori di handicap;

8) promuovere iniziative volte a realizzare migliori condizioni di socializzazione nell’ambito delle risorse finanziarie dell’Associazione e di quelle stanziate dal Comune con vacanze al mare o in montagna, pellegrinaggi, visite guidate, feste soprattutto  nel periodo natalizio e pasquale;

9) realizzare un deposito per la raccolta di ausili ortopedici donati (sedie a rotelle, bastoni, stampelle ed altro), per essere, poi,  destinati gratuitamente a chiunque ne avesse bisogno;

10) attuare il migliore inserimento scolastico dei giovani potatori di handicap, sollecitando i Dirigenti Scolastici, il Provveditore e le altre autorità competenti a realizzare idonee strutture architettoniche; promuovere l’attuazione di progetti specifici che coinvolgano i giovani portatori ad essere anche protagonisti;

11) sollecitare gli Enti Pubblici per la realizzazione di strutture sociali ove i portatori e le loro famiglie possano impiegare il tempo libero in modo adeguato ed edificante;

12) promuovere l’attuazione di progetti specifici che coinvolgano i diversamente abili, soci, e non soci.

Art.2) - L’Associazione è apolitica ed apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza del fine di lucro, democraticità della struttura, elettività, gratuità delle cariche associative, gratuità delle prestazioni fornite dagli  aderenti (salvo il rimborso delle spese anticipate dal socio in nome e per conto dell’Associazione, debitamente autorizzate dal Consiglio Direttivo o, ove ne ricorrano i presupposti, dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente del Consiglio Direttivo).

Ai sensi della suddetta democraticità della struttura, tutti gli Organi Sociali (Consiglio Direttivo, Collegio sindacale e Collegio dei Probiviri) vengono eletti esclusivamente e liberamente dall’Assemblea ordinaria dei soci; le cariche all’interno dei suddetti Organi Sociali ( Presidente, Vice-Presidente, Segretario-Tesoriere, Membro effettivo,ecc.) vengono attribuite dal rispettivo organo, a scrutinio segreto, eccezion fatta per il primo mandato in assoluto in cui le nomine vengono fatte direttamente dai soci Fondatori in sede di costituzione dell’Associazione.

Tutti  i membri di Organi sociali devono essere soci.

Art.3) - L’Associazione ha sede in San Nicola la Strada (CE) alla Via A. Manzoni n.54 

Tutte le riunioni delle Assemblee, del Consiglio Direttivo, del Collegio Sindacale nonché del Collegio dei Probiviri potranno avvenire sia presso la sede sociale che altrove.

SOCI

Art.4) - I soci sono coloro che si iscrivono all’Associazione per partecipare alle attività sociali.

Art.5) - All’aspirante socio devono essere  consegnate copie aggiornate dello Statuto e del Regolamento.

L’aspirante socio deve presentare domanda di iscrizione, contenente tra l’altro la richiesta dei dati di cui ai criteri per il giudizio sull’ammissione, qui sotto elencati.

Per decidere sull’ammissione  degli aspiranti soci, dovranno essere presi in considerazione i seguenti requisiti: status di portatore  di handicap e/o suo familiare; propensione a svolgere le attività previste nell’art.1 del presente statuto; particolari qualità morali e notevole sensibilità al disagio del portatore  di handicap; disponibilità a collaborare in qualsiasi modo al raggiungimento delle finalità dell’Associazione.

La qualifica di socio è subordinata all’accoglimento da parte del Consiglio Direttivo o, anche semplicemente da parte del suo Presidente o Vice-Presidente, più due consiglieri, della domanda di iscrizione all’Associazione.

La delibera sull’ ammissione è inappellabile.

L’accoglimento/rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all’interessato entro sette giorni lavorativi, senza la necessità di indicarne i motivi.

Dopo l’ammissione definitiva, l’aspirante socio deve versare entro una settimana dal ricevimento, anche verbale, della comunicazione di ammissibilità, oltre alla quota annuale di Euro cinque, una tassa di iscrizione di Euro cinque; deve, inoltre, depositare in segreteria un certificato di residenza o autocertificazione con fotocopia del documento di riconoscimento.

Art.6) - Solo quando la posizione dell’aspirante socio sia stata regolarizzata, questi diventa socio a tutti gli effetti e può ricevere la tessera dell’Associazione.

Art.7) - Sono previsti i seguenti tipi di soci:

-fondatori;

-ordinari;

-onorari;

1)Soci fondatori: sono quelle persone che hanno fondato l’Associazione, sottoscritto l’Atto  costitutivo;

2)Soci ordinari: sono portatori di handicap fisico, psichico, sensoriale e i loro tutori e/o familiari ed ogni persona fisica o giuridica che condivide e collabora alle attività ex art.1 del presente statuto;

3)Soci onorari: sono quelle persone alle quali l’Associazione deve particolare riconoscenza e vengono nominati dal Consiglio direttivo.

I soci onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, non hanno diritto di voto pur godendo di tutti i diritti degli altri tipi di soci.

Art.8) - Tutti i soci  maggiorenni al corrente con il pagamento delle quote sociali, che non siano nel periodo di sospensione, hanno sia diritto al voto in seno all’Assemblea dei soci, tanto ordinaria che straordinaria, che di essere eletti alle cariche sociali. I neo-soci non possono esercitare il diritto di elettorato passivo per sei mesi, decorrenti dal giorno della richiesta di iscrizione, al fine di conoscere meglio le finalità dell’Associazione.

Art.9) - La richiesta di ammissione a socio comporta automaticamente l’accettazione dello Statuto, dei Regolamenti e di tutte le disposizioni vigenti nell’Associazione.

Art.10) - Cause di radiazione dei soci :

-morosità, per non aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due anni, deliberata dal Consiglio Direttivo;

-indisciplina e/o comportamento scorretto ripetuti, valutati dal Collegio dei Probiviri su deferimento del Consiglio Direttivo;

-inattività negli ultimi sei mesi precedenti la convocazione di un’Assemblea, sia essa ordinaria che straordinaria, deliberata dal Consiglio Direttivo.

ESERCIZIO SOCIALE

Art.11) - L’esercizio inizia l’1 gennaio e termina il 31 dicembre successivo, tranne il primo che è iniziato il 12 settembre 2003.

ORGANI

Art.12) - Gli organi dell’Associazione sono:

1) Assemblea dei soci;

2) Consiglio Direttivo ;

3) Presidente/Vice-Presidente del Consiglio Direttivo;

4) Collegio dei Sindaci o Revisori  dei Conti

5) Collegio dei Probiviri.

ASSEMBLEE

Art.13) -  L’Assemblea dei soci è composta dai soci fondatori e dai soci ordinari iscritti da almeno sei mesi ed in regola con il versamento della quota sociale.

Alle riunioni dell’Assemblea possono partecipare senza diritto di voto i soci onorari, con funzione consultiva. Il Consiglio Direttivo deve convocare l’Assemblea ordinaria dei soci almeno una volta l’anno. Inoltre, può convocare, quando crede necessario, altre Assemblee ordinarie o straordinarie.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate su proposta del Consiglio Direttivo, o di almeno due dei suoi membri; del Collegio dei Revisori dei Conti, o di almeno due dei suoi membri; oppure da tanti soci che rappresentano almeno i due terzi dei soci aventi diritto di voto.

L’avviso di convocazione deve contenere i seguenti dati:

-giorno, ora e sede della prima convocazione;

-giorno, ora e sede dell’eventuale seconda convocazione;

-ordine del giorno, ossia l’elenco degli argomenti che saranno trattati;

-elenco dei soci radiati per un qualsiasi motivo;

-un prospetto per l’eventuale delega a terzi del proprio voto( esclusivamente soci aventi diritto al voto), nel caso in cui il socio non voglia o non possa parteciparvi personalmente;

-nel caso in cui l’Assemblea debba occuparsi della nomina di cariche sociali, all’avviso di convocazione deve essere allegato un prospetto contenente la lista degli aspiranti alle cariche;

-il primo punto dell’Ordine del Giorno deve riguardare la trattazione  di eventuali ricorsi  da parte dei soci radiati, onde permettere ai soci, che riescano ad essere riammessi di poter partecipare, con il proprio voto agli altri punti in discussione con conseguente variazione del numero dei soci aventi diritto di voto,  dei soci presenti, quindi del numero legale o quorum.

La trattazione di un eventuale ricorso, anche se fatta all’inizio di un’Assemblea Straordinaria, è considerata al livello di Assemblea ordinaria ai fini sia della composizione che delle maggioranze necessarie.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate, mediante invio di lettera non raccomandata a tutti i soci, anche se sospesi o radiati in attesa di giudizio su ricorso all’Assemblea, nonché mediante affissione della convocazione nell’apposita bacheca nella sede sociale, almeno quindici giorni prima.

Art.14) - Le Assemblee ordinarie sono valide in prima convocazione quando siano presenti almeno la metà più uno dei soci con diritto al voto; in seconda convocazione saranno sempre valide qualunque sia il numero dei soci presenti aventi diritto al voto.

Le Assemblee straordinarie sono valide in prima convocazione quando sono presenti almeno i 2/3 dei soci con diritto al voto; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci con diritto di voto.

Le Assemblee straordinarie relative ad eventuale scioglimento dell’Associazione sono valide in prima convocazione quando sono presenti almeno i 2/3 dei

 soci con diritto di voto, in seconda convocazione quando siano presenti almeno la metà più uno dei soci con diritto al voto, in terza convocazione qualunque sia il numero dei soci con diritto di voto.

Per la validità delle Assemblee successive a quella che ha deliberato lo scioglimento, è valida la presenza di qualunque numero di soci aventi diritto al voto.

Tutte le decisioni vengono prese per alzata di mano o per scrutinio segreto.

L’Assemblea nomina il proprio Presidente ed il proprio Segretario.

Art.15) - Nelle Assemblee, sia ordinaria che straordinaria, sono approvate le proposte che raccolgono la maggioranza semplice dei voti dei presenti, anche per delega, degli aventi diritto al voto sia in prima che in seconda convocazione, fanno eccezione le Assemblee relative allo scioglimento dell’Associazione per le quali sono necessarie le seguenti maggioranze favorevoli: in prima convocazione almeno i 2/3 dei soci presenti aventi diritto al voto, dalla seconda convocazione in poi la maggioranza semplice dei voti presenti.

Per le Assemblee successive a quella che ha deliberato lo scioglimento, è valido il voto favorevole della maggioranza semplice dei voti dei presenti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri e i sindaci non hanno diritto al voto.

Art.16) - L’Assemblea ordinaria delibera su qualsiasi proposta venga presentata alla sua attenzione che non sia però di pertinenza dell’Assemblea straordinaria.

In particolare sono compiti dell’Assemblea ordinaria:

· nomina o sostituzione degli Organi Sociali;

· approvazione entro il 31 maggio di ogni anno del bilancio consuntivo e delle relazioni annuali del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti:

· approvazione, entro 15 dicembre di ogni anno (o comunque in base alla data stabilita dalla legge finanziaria o da altre fonti normative e, quindi, entro quindici giorni antecedenti alla data di approvazione del bilancio comunale) della proposta di bilancio preventivo presentata dal Consiglio Direttivo e contenente il programma di attività, per l’anno successivo, con l’indicazione dei relativi mezzi finanziari;

· approvazione delle proposte del Consiglio Direttivo o dei soci;

· redazione/modifica/revoca di Regolamenti interni;
· redazione del primo Regolamento dall’Assemblea costituente;
· deliberazione su un ricorso presentato da un socio che è stato radiato; la deliberazione dell’Assemblea è inappellabile;
Art.17) - Le variazioni dello Statuto devono essere approvate da un’Assemblea straordinaria; invece la redazione/modifica/revoca dei Regolamenti (ivi compreso quello generale che è stato approvato dall’Assemblea costituente) vengono approvate dall’Assemblea ordinaria.

Art 18) - Le decisioni prese dall’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i soci sia dissenzienti che assenti.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 19) - Il Consiglio Direttivo è formato da sette membri. Il Consiglio direttivo dura in carica per un quinquennio e può esser rieletto per non più di due volte consecutive. Per la validità delle sedute del Consiglio occorre l’intervento di almeno la metà più uno di tutti i membri che lo compongono.

La carica di membro del Consiglio Direttivo è incompatibile con quelle di Sindaco e/o Probiviro.

All’atto dell’accettazione della carica, i membri del Consiglio Direttivo devono dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o di decadenza di cui all’art. 2382 C.C.

Art.20) - Compiti del Consiglio Direttivo:

è di pertinenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per Statuto di pertinenza esclusiva dell’Assemblea dei soci o di altri Organi. 

In particolare spetta al Consiglio:

· ammissione di nuovi soci e nomina dei soci onorari;

· convocazione delle Assemblee;

· osservare e fare osservare tutte le delibere delle Assemblee; 

· attribuzione delle cariche ai suoi membri, nonché eventuali mandati particolari;

· redazione, entro il 30 aprile di ogni anno, del bilancio consuntivo e della Relazione annuale, da presentare successivamente ai Revisori dei Conti per la verifica;

· redazione del bilancio preventivo entro il 15 novembre di ogni anno (o comunque riferendosi sempre alla data stabilita dalla legge finanziaria o da altre fonti normative per il bilancio comunale), da presentare successivamente ai Revisori dei Conti per la verifica;
· emanazione/modifica/revoca, nell’ambito delle proprie competenze, di Regolamenti, disposizioni, ecc..;

· amministrazione ordinaria dei mezzi finanziari;

· esame delle istanze dei portatori di handicap e delle loro famiglie per organizzare gli interventi adeguati;

· formulazione di proposte  all’Assemblea dei soci per il migliore raggiungimento degli scopi dell’Associazione;

· promozione raccolte di fondi e sorteggi;

· designazione fra tutti i soci dei rappresentanti negli Organi degli Enti  locali pubblici e privati, per la tutela e la promozione dei portatori di handicap  e delle loro famiglie;

· radiazione dal Consiglio Direttivo di quei membri che abbiano totalizzato più di tre assenze ingiustificate alle riunioni dello stesso;

· elezione del Presidente, Vice- Presidente e del Segretario/Tesoriere del Consiglio Direttivo;

· proposizione all’Assemblea dei Soci di modifiche allo Statuto o Atto Costitutivo.

Art.21) - PRESIDENTE/VICE-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO.

I compiti principali del Presidente:

-rappresentare l’Associazione di fronte a terzi e stare in giudizio per conto della stessa, esclusi poteri individuali di gestione;

-convocare e presiedere le riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci;

-dare esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci;

-prendere, a firma congiunta con il Vice-Presidente, in caso di urgenza e/o di pericolo, delle decisioni che spettano al Consiglio Direttivo, salvo convocare al più presto un Consiglio Direttivo per far verificare lo stato di urgenza e/o di pericolo ;

-decidere la sistemazione dei locali;

-il Vice-Presidente è il diritto collaboratore del Presidente e lo sostituisce in caso di sua assenza e/o impedimento;

Art.22) - SEGRETARIO/ TESORIERE.

Si occupa del disbrigo delle faccende amministrative, della gestione delle entrate  e delle uscite, nonché della contabilità.  Inoltre, ha il maneggio del denaro. E’ nominato dal Consiglio Direttivo alla prima riunione del Consiglio, tra i suoi stessi membri.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

(o COLLEGIO DEI SINDACI)

Art.23) - I Revisori sono nominati dall’Assemblea in numero di tre membri, anche se non soci, durano in carica un quinquennio e sono rieleggibili per non di più di due mandati consecutivi.

Il Collegio nella sua prima riunione elegge a  scrutinio segreto  il proprio Presidente. Il Presidente indice  le riunioni e cura la redazione e la conservazione dei verbali. La carica di Revisore è incompatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo e/o del Collegio dei Probiviri. All’atto dell’accettazione della carica i membri del Collegio dei Sindaci devono dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o di decadenza di cui agli artt. 2382-2399 C.C.

Art.24) - Compiti del Collegio dei Sindaci:

-partecipazione alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza però potere di voto;

-verifica della legittimità delle operazioni del Consiglio Direttivo e dei suoi membri;

-verifica periodica della cassa, dei documenti e delle registrazioni contabili con conseguente redazione del verbale;

-verifica dei Rendiconti consuntivo e preventivo annuali prima della loro presentazione all’Assemblea;

-redazione della Relazione annuale al Rendiconto consuntivo e sua presentazione all’Assemblea;

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Art.25) - I Probiviri sono nominati dall’Assemblea in numero di tre membri, durano in carica un quinquennio e sono rieleggibili per non più di due mandati consecutivi. Il Collegio, nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto il proprio Presidente. Il Presidente indice le riunioni e cura la redazione e la conservazione dei verbali.

La carica di Probiviro è incompatibile con quella di membro del Consiglio Direttivo e/o di Sindaco.

All’atto dell’accettazione della carica i probiviri devono dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o di decadenza di cui agli artt. 2382-2399 C.C. .

Art. 26) - Compiti del Collegio dei Probiviri:

-decisione, senza formalità di rito, entro trenta giorni dal ricevimento del ricorso da parte di qualche socio, per controversie interne all’Associazione; il lodo arbitrale è inappellabile;
-decisione urgente sulla radiazione dei soci che sono stati deferiti dal Consiglio Direttivo a causa di gravi mancanze nei confronti dell’Associazione;

-la loro sentenza è appellabile alla prima Assemblea utile, anche in concomitanza di un’Assemblea Straordinaria ; nel frattempo il socio è sospeso da tutti i diritti nonchè  dalle attività sociali. 

DURATA E SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE
Art.27) - La durata dell’Associazione è illimitata.

Art.28) - L’Associazione potrà sciogliersi per decisione di un’Assemblea Straordinaria  appositamente convocata dal Consiglio Direttivo.

Art.29) - Tutto il patrimonio esistente all’atto dello scioglimento dovrà essere devoluto a favore di associazioni di volontariato similari.

NORME RESIDUALI

Art.30) -  Il presente Statuto  dev’essere osservato come atto fondamentale dell’Associazione; inoltre potrà essere modificato solo dall’Assemblea Straordinaria dei soci, quando questa lo riterrà opportuno.

Art.31) - I Regolamenti interni, le Disposizioni, ecc.. emessi dagli Organi competenti, nell’ambito delle proprie mansioni, hanno valore legale all’interno dell’Associazione ed impegnano tutti, soci e/o personale dipendente, anche se dissenzienti.

Art.32) - Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dai Regolamenti interni, dalle Disposizioni, ecc…, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia.

San Nicola la Strada, 12 settembre 2003

I soci Fondatori

Salvatore Sorrentino  _______________________

Antonio Porcaro        _______________________

Giovanni Martire       _______________________

Caterina Landolfi      _______________________

Mario Della Valle      _______________________

Maddalena Formicola  _______________________

Armando Adamo        _______________________

Anna Cuda              _______________________

Assunta De Lucia      _______________________

Agostino Feola         ________________________

Maria Giglio            ________________________

Maria Scognamiglio    ________________________

Landolfi Francesco    ________________________
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